
 

 

RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE AI SENSI 

DELL’ART.58 DEL D.P.R. 11.07.1980 n°753 

RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE PER LA REALIZZAZIONE DI 

ATTRAVERSAMENTI E/O PARALLELISMI DI CUI ALL’ART.58 DEL 

DPR 753/80 

La Ditta Richiedente dovrà presentare l’Istanza di autorizzazione di cui all’art.58 del DPR 753/80, secondo lo 

schema di cui all’Allegato “A”- “Schema di Istanza di Autorizzazione”, con allegata la documentazione richiesta in 

base alla tipologia degli impianti e/o opere interferenti con l’infrastruttura e l’esercizio ferroviario, come di 

seguito specificata: 

a) Allegato “B1” – Documentazione inerente il D.M. n. 137 del 4 aprile 2014: “Norme tecniche per gli 

attraversamenti e per i parallelismi di condotte e canali convoglianti liquidi e gas con ferrovie ed altre linee di 

trasporto”;  

b) Allegato “B2” – Documentazione inerente il D.M. n. 449 del 21 marzo 1988 e s.m.i.: “Norme tecniche per la 

progettazione, l’esecuzione e l’esercizio delle linee elettriche”; 

c) Allegato “B3” – Documentazione inerente la Circolare n. 147/1953 del Ministero dei Trasporti e s.m.i.: 

“Prescrizioni generali da osservarsi per regolare gli attraversamenti o parallelismi di ferrovie, tranvie o filovie 

urbane ed extraurbane, funicolari aeree e terrestri ed altri mezzi di trasporto con trazione a fune, con linee di 

telecomunicazioni escluse quelle in servizio di linee elettriche”; 

d) Allegato “B4” – Documentazione inerente l’attraversamento o parallelismo ferroviario con manufatti in 

Cemento Armato, strade, cavalcavia o sottovia, opere d’arte in genere; 

e) Ovvero altra documentazione si ritenesse necessaria per la realizzazione di impianti e/opere non ricomprese 

nei precedenti punti. 

La Ditta richiedente dovrà altresì fornire, oltre la documentazione predetta, anche la “Valutazione del rischio”, 

redatta in analogia al Regolamento di Esecuzione (UE) N. 402/2013 e sottoscritta da esperti del settore nei 

modi prescritti e con i contenuti indicati dal Regolamento stesso, comprensiva della: 

• Dichiarazione di accettazione di sicurezza, redatta in analogia all’Art. 16 del Regolamento di Esecuzione (UE) N. 

402/2013 “che confermi che tutti gli eventi pericolosi individuati e i rischi connessi risultano, in seguito ai controlli, di livello 

accettabile”. La matrice di accettazione del Rischio utilizzata dovrà essere quella indicata dalla Disposizione 

51/07 di RFI; 

• Documentazione attestante le competenze specifiche degli esperti di cui sopra, quali curriculum comprovante attività 

effettuate nell’ambito dell’analisi del rischio e/o riconoscimento come esperto valutatore dei rischi. 

Il processo di Valutazione dei Rischi, viene inoltre effettuata facendo riferimento agli standard indicati dalle 

norme riportate ai punti a), b), c) ed ogni altra norma tecnica per l’esecuzione di manufatti in Cemento Armato, 

quali “Codice di buona pratica”. 

Per ogni eventuale chiarimento, si possono contattare l’Ufficio STAM 095.541226-095.54225, oppure l’Unità 

Operativa Tecnica Infrastrutture Civili 095.541217-095.541218. 

 



 

GESTIONE GOVERNATIVA FERROVIA CIRCUMETNEA 

SCHEMA ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE DI CUI ALL’ART. 58 DEL 

DPR 753/80 

La Ditta Richiedente dovrà presentare Istanza in bollo da € 16,00 alla FCE, indicando nell’oggetto la tipologia 
dell’impianto e/o opera interferente la linea ferroviaria, indirizzata alla Gestione Governativa Ferrovia 
Circumetnea, Via Caronda 352/a 95128 CATANIA, sia a mezzo PEC, all’indirizzo 
direzione@pec.circumetnea.it in forma digitale dell’originale in PDF e sia in forma cartacea, redigendola 
secondo il seguente schema: 

SCHEMA ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE 

 

Spett.le 

GESTIONE GOVERNATIVA 

FERROVIA CIRCUMETNEA 

Via Caronda 352/a 

95128 CATANIA 

 

Oggetto: Richiesta di aut�ri��a�i��e per �’attraversa�e�t��para��e�is�� di cui a��’art�58 de� DPR 

753�80� ai se�si de��’art�60 de��� stess� DPR 753�80� 

Il sottoscritto _______________ nella qualità di __________________, giusta delega (allegare il 

documento di riconoscimento) che si allega alla presente, della Società ________________, con sede legale a 

_______________, con P.IVA ____________, indirizzo PEC ____________, dovendo realizzare 

(________ indicare sommariamente la motivazione _______), che interferiscono la linea ferroviaria della Ferrovia 

Circumetnea al Km. ______ nel Comune di __________, 

CHIEDE 

l’autorizzazione ad eseguire i lavori per la realizzazione (________ descrizione sommaria degli impianti e/opere 

_______) con le modalità di cui (_____ norme di riferimento ____). 

Si comunica altresì che il Responsabile Tecnico è il Sig. ________ con recapito telefonico ________ e 

seguente e-mail _______, mentre il Responsabile Amministrativo è il Sig. _________ con recapito telefonico 

________ e seguente e-mail _______. 

 

Firma Ditta Richiedente 

 

BOLLO DA € 

16,00 
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ATTRAVERSAMENTI O PARALLELISMI DI CONDOTTE E CANALI 

CONVOGLIANTI LIQUIDI E GAS, DI CUI AL D.M. N. 137 DEL 4 APRILE 

2014 E S.M.I. 

La seguente documentazione dovrà essere prodotta in sette copie cartacee, di cui tre in bollo da € 2,00, e in 

formato digitale dell’originale (pdf), da inoltrare unitamente all’Istanza di Autorizzazione. 

a) Relazione tecnica generale, redatta secondo le Norme Tecniche di cui all’Allegato A del D.M. n. 137 del 

04/04/2014 e contenente: 

o progressiva chilometrica; 

o riferimenti territoriali (Comune, frazione, località, via, linea ferroviaria); 

o coordinate geografiche dell’interferenza; 

o tipologia dell’interferenza (interrato, superiore, inferiore); 

o caratteristiche tecniche del tubo e dell’eventuale contro tubo ed in particolare: 

• i materiali impiegati; 

• diametro nominale; 

• diametro esterno; 

• spessore del tubo; 

• spessore del controtubo; 

• grado di resistenza del tubo; 

• carico snervamento dell’acciaio; 

• pressione massima di esercizio comprensivo del colpo d’ariete; 

• pendenza; 

• descrizione delle opere connesse all’interferenza previste dal DM 137/2014; 

o modalità di esecuzione dell’interferenza (spingitubo/scavo a cielo aperto); 

o fasi di realizzazione; 

o tempistica di realizzazione; 

o caratteristiche delle eventuali opere provvisionali; 

o protezione catodica (se prevista); 

o smaltimento delle acque di superficie; 

b) Elaborati grafici, prodotti in scala adeguata, comprendenti: 

o corografia generale; 

o la planimetria generale in scala 1:1000 (minima) dell’area interessata dall’interferenza con indicate le 

distanze dal confine delle proprietà di FCE; 

o la planimetria di dettaglio in scala 1:200 (minima) dell’area interessata dall’interferenza, con indicate le 

distanze dal confine della proprietà di FCE, dalla più vicina rotaia e dalle infrastrutture ferroviarie e la 

progressiva chilometrica; 

o profilo longitudinale in scala 1:200 (minima) lungo l’asse della condotta e sezione trasversale con 

indicazione dei servizi esistenti, quotati rispetto al piano del ferro ed alle infrastrutture ferroviarie; 

o eventuali particolari costruttivi (pozzetti, sfiati, ecc..) quotati rispetto al piano del ferro e al confine della 

proprietà di FCE; 

o stralcio di planimetria catastale in cui ricade l’interferenza per verificare la proprietà di FCE, che in 

particolare dovrà riportare: 

• Indicazione del Comune di riferimento; 

• Estremi catastali dell’area interessata; 

o Nome della via in prossimità di un PL 

o eventuali dettagli idraulici quotati rispetto al piano del ferro e al confine della proprietà di FCE; 

o documentazione fotografica sullo stato di fatto con indicazione sulla planimetria, dei punti di scatto; 
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o cronoprogramma dei lavori costruito in relazione alle modalità di esecuzione dell’interferenza (GANTT); 

c) Relazione giustificativa, nel caso di richiesta di deroga (punto 9 – Allegato A del DM n.137 del 04/04/2014), 

ove venga evidenziata, nel dettaglio, l’impossibilità di rispettare per particolari motivi tecnici, le disposizioni 

tecniche di cui al citato DM. In tal caso i soggetti richiedenti devono proporre requisiti di sicurezza non 

inferiori a quelli non ottenibili con l’applicazione delle Norme Tecniche previste dall’ Allegato A del DM.; 

d) Per i parallelismi che interferiscono con la proprietà di FCE e di terzi è necessario evidenziare le sezioni dei 

punti di passaggio indicando: 

o la distanza dalla più vicina rotaia nonché dal confine della proprietà di FCE; 

o il punto di passaggio relativo al DM n.137 del 04/04/2014 (Punto 4.2.1) e/o D.P.R. 753/80 (Titolo III). 

e) Per gli attraversamenti con acquedotti in pressione, occorre presentare la seguente documentazione 

integrativa: 

o portata e pressione di esercizio, calcolo della massima sovrappressione per il colpo d’ariete; 

o profilo idraulico(altimetrico e piezometrico) di tutto l’acquedotto; 

o profilo piezometrico della condotta. In caso di rottura in corrispondenza dell’interferenza ferroviaria; 

o calcolo della portata della condotta in caso di rottura sezione piena in corrispondenza dell’interferenza, 

considerando, eventualmente, anche il contributo di portata fornito dal tratto di condotta a valle; 

o verifica dello smaltimento dell’intera portata della condotta in caso di rottura, attraverso i previsti scarichi 

di fondo (o attraverso luci di sfioro alla sommità dei pozzetti) e tenendo conto dei livelli di massima piena 

del recettore finale; 

o verifica dei pozzetti alla spinta idrostatica nel caso di un loro eventuale riempimento fino alle luci di 

sfioro; 

o andamento planimetrico e profilo altimetrico dello scarico di fondo ( o delle canalette successive alle luci 

di sfioro); 

o Benestare dell’Ente proprietario del recettore finale, allo scarico dell’eventuale portata di rottura; 

o piano di sicurezza (quando richiesto secondo le disposizioni di legge), con le indicazioni delle precauzioni 

e misure da adottare per non arrecare danno alla sede ferroviaria ed intralcio alla circolazione dei treni e 

completo dell’indicazione dei tempi e dei mezzi che verranno impiegati; 

o relazione di calcolo delle strutture interessanti la sede ferroviaria, comprendente l’analisi dei carichi, le 

verifiche di resistenza, di stabilità e a fatica, verifiche di deformabilità e verifiche sismiche (ove 

necessario), prescrizioni sui materiali, prescrizioni sulle unioni (saldature etc), prescrizioni per le verifiche 

periodiche. 

f) Valutazione del rischio, redatta in analogia al Regolamento di Esecuzione (UE) N. 402/2013 e sottoscritta 

da esperti del settore nei modi prescritti e con i contenuti indicati dal Regolamento stesso, comprensiva della:  

o Dichiarazione di accettazione di sicurezza, redatta in analogia all’Art. 16 del Regolamento di Esecuzione 

(UE) N. 402/2013 “che confermi che tutti gli eventi pericolosi individuati e i rischi connessi risultano, in 

seguito ai controlli, di livello accettabile”. La matrice di accettazione del Rischio utilizzata dovrà essere 

quella indicata dalla Disposizione 51/07 di RFI; 

o Documentazione attestante le competenze specifiche degli esperti di cui sopra, quali curriculum 

comprovante attività effettuate nell’ambito dell’analisi del rischio e/o riconoscimento, come esperto 

valutatore dei rischi; 

La Valutazione del Rischio di cui al presente punto, deve anche tenere conto della conformità dell’Opera agli 

standard di riferimento indicati dalla presente Norma, che sono da intendere quali “Codice di buona 

pratica”. 
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ATTRAVERSAMENTI O PARALLELISMI DI LINEE ELETTRICHE, DI 

CUI AL D.M. N. 449 DEL 21 MARZO 1988 E S.M.I. 

La seguente documentazione dovrà essere prodotta in sette copie cartacee, di cui tre in bollo da € 2,00, e in 

formato digitale dell’originale (pdf), da inoltrare unitamente all’Istanza di Autorizzazione. 

a) Relazione tecnica generale contenente: 

o la progressiva chilometrica ferroviaria dell’interferenza; 

o le caratteristiche tecniche dei materiali impiegati; 

o le modalità di esecuzione delle opere; 

o le fasi di lavoro; 

o le caratteristiche di eventuali opere provvisionali; 

b) Il rilievo dello stato dei luoghi con riferimenti territoriali (Comune, frazione, località, via, ecc…) e ferroviari 

(linea, fabbricati, manufatti ferroviari, ecc..); 

c) Corografia, in scala 1: 25.000 e in scala 1:10.000 con l’ubicazione degli impianti da realizzare; 

d) Cronoprogramma dei lavori, comprendente descrizione sintetica delle fasi di lavorazione e la loro tempistica 

di esecuzione; 

e) Planimetria con evidenziata la posizione degli eventuali sostegni ricadenti in proprietà FCE con le relative 

progressive chilometriche ferroviarie e identificazione dei sostegni delimitanti le campate interferite; 

f) Elaborati grafici, prodotti in scala adeguata e opportunamente quotati, con riferimenti (distanze e quote) al 

piano del ferro e al confine di proprietà di FCE, comprendenti: 

o la planimetria dell’area interessata all’interferenza; 

o il profilo longitudinale e sezioni trasversali dell’impianto interferente con indicazione dei servizi esistenti; 

o particolari costruttivi; 

o stralcio di planimetria catastale per verificare l’interferenza delle opere con le proprietà ferroviarie; 

o documentazione fotografica dello stato di fatto con l’indicazione sulla planimetria dei punti di scatto; 

o piano di sicurezza (quando richiesto secondo le disposizioni di legge), con le indicazioni delle precauzioni 

e misure da adottare per non arrecare danno alla sede ferroviaria ed intralcio alla circolazione dei treni e 

completo dell’indicazione dei tempi e dei mezzi che verranno impiegati; 

o relazione di calcolo delle strutture interessanti la sede ferroviaria, comprendente l’analisi dei carichi, le 

verifiche di resistenza, di stabilità e a fatica, verifiche di deformabilità e verifiche sismiche (ove 

necessario), prescrizioni sui materiali, prescrizioni sulle unioni (saldature etc), prescrizioni per le verifiche 

periodiche. 

a) Valutazione del rischio, redatta in analogia al Regolamento di Esecuzione (UE) N. 402/2013 e sottoscritta 

da esperti del settore nei modi prescritti e con i contenuti indicati dal Regolamento stesso, comprensiva della:  

o Dichiarazione di accettazione di sicurezza, redatta in analogia all’Art. 16 del Regolamento di Esecuzione 

(UE) N. 402/2013 “che confermi che tutti gli eventi pericolosi individuati e i rischi connessi risultano, in 

seguito ai controlli, di livello accettabile”. La matrice di accettazione del Rischio utilizzata dovrà essere 

quella indicata dalla Disposizione 51/07 di RFI; 

o Documentazione attestante le competenze specifiche degli esperti di cui sopra, quali curriculum 

comprovante attività effettuate nell’ambito dell’analisi del rischio e/o riconoscimento, come esperto 

valutatore dei rischi; 

La Valutazione del Rischio di cui al presente punto, deve anche tenere conto della conformità dell’Opera agli 

standard di riferimento indicati dalla presente Norma, che sono da intendere quali “Codice di buona 

pratica”. 
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ATTRAVERSAMENTI O PARALLELISMI DI LINEE DI 

TELECOMUNICAZIONI, DI CUI ALLA CIRCOLARE N. 147/1953 DEL 

MINISTERO DEI TRASPORTI E S.M.I. 

La seguente documentazione dovrà essere prodotta in sette copie cartacee, di cui tre in bollo da € 2,00, e in 

formato digitale dell’originale (pdf), da inoltrare unitamente all’Istanza di Autorizzazione. 

a) relazione tecnica generale contenente: 

o la progressiva chilometrica ferroviaria dell’interferenza; 

o le caratteristiche tecniche dei materiali impiegati; 

o le modalità di esecuzione delle opere; 

o le fasi di lavoro; 

o le caratteristiche di eventuali opere provvisionali; 

b) il rilievo dello stato dei luoghi con riferimenti territoriali (Comune, frazione, località, via, ecc…) e ferroviari 

(linea, fabbricati, manufatti ferroviari, ecc..); 

c) corografia, in scala 1: 25.000 e in scala 1:10.000 con l’ubicazione degli impianti da realizzare; 

d) cronoprogramma dei lavori, comprendente descrizione sintetica delle fasi di lavorazione e la loro tempistica 

di esecuzione; 

e) planimetria con evidenziata la posizione degli eventuali sostegni ricadenti in proprietà FCE con le relative 

progressive chilometriche ferroviarie e identificazione dei sostegni delimitanti le campate interferite; 

f) elaborati grafici, prodotti in scala adeguata e opportunamente quotati, con riferimenti (distanze e quote) al 

piano del ferro e al confine di proprietà di FCE, comprendenti: 

o la planimetria dell’area interessata all’interferenza; 

o il profilo longitudinale e sezioni trasversali dell’impianto interferente con indicazione dei servizi esistenti; 

o particolari costruttivi; 

g) stralcio di planimetria catastale per verificare l’interferenza delle opere con le proprietà ferroviarie; 

h) documentazione fotografica dello stato di fatto con l’indicazione sulla planimetria dei punti di scatto; 

i) piano di sicurezza (quando richiesto secondo le disposizioni di legge), con le indicazioni delle precauzioni e 

misure da adottare per non arrecare danno alla sede ferroviaria ed intralcio alla circolazione dei treni e 

completo dell’indicazione dei tempi e dei mezzi che verranno impiegati; 

j) relazione di calcolo delle strutture interessanti la sede ferroviaria, comprendente l’analisi dei carichi, le 

verifiche di resistenza, di stabilità e a fatica, verifiche di deformabilità e verifiche sismiche (ove necessario), 

prescrizioni sui materiali, prescrizioni sulle unioni (saldature etc), prescrizioni per le verifiche periodiche. 

a) Valutazione del rischio, redatta in analogia al Regolamento di Esecuzione (UE) N. 402/2013 e sottoscritta 

da esperti del settore nei modi prescritti e con i contenuti indicati dal Regolamento stesso, comprensiva della:  

o Dichiarazione di accettazione di sicurezza, redatta in analogia all’Art. 16 del Regolamento di Esecuzione 

(UE) N. 402/2013 “che confermi che tutti gli eventi pericolosi individuati e i rischi connessi risultano, in 

seguito ai controlli, di livello accettabile”. La matrice di accettazione del Rischio utilizzata dovrà essere 

quella indicata dalla Disposizione 51/07 di RFI; 

o Documentazione attestante le competenze specifiche degli esperti di cui sopra, quali curriculum 

comprovante attività effettuate nell’ambito dell’analisi del rischio e/o riconoscimento, come esperto 

valutatore dei rischi; 

La Valutazione del Rischio di cui al presente punto, deve anche tenere conto della conformità dell’Opera agli 

standard di riferimento indicati dalla presente Norma, che sono da intendere quali “Codice di buona 

pratica”. 
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ATTRAVERSAMENTI O PARALLELISMI FERROVIARI CON 

MANUFATTI IN CEMENTO ARMATO, STRADE, CAVALCAVIA O 

SOTTOVIA, OPERE D’ARTE IN GENERE 

La seguente documentazione dovrà essere prodotta in sette copie cartacee, di cui tre in bollo da € 2,00, e in 

formato digitale dell’originale (pdf), da inoltrare unitamente all’Istanza di Autorizzazione. 

a) relazione tecnica illustrativa contenente la descrizione dei luoghi e delle scelte progettuali con le relative 

motivazioni ed inoltre: 

o progressiva chilometrica;  

o riferimenti territoriali (Comune, frazione, località, via, linea ferroviaria); 

o coordinate geografiche dell’interferenza; 

o un paragrafo relativo alle modifiche indotte al regine idraulico superficiale ed agli interventi previsti per il 

corretto smaltimento delle acque di superficie; 

o un paragrafo relativo alle modifiche indotte alla FCE da con riferimento ad eventuali conseguenze sulla 

stabilità della piattaforma o delle opere d’arte ferroviarie o, in alternativa, esplicita dichiarazione di 

assenza di alterazione indotte alla FCE; 

o un paragrafo relativo alla descrizione delle caratteristiche e delle modalità esecutive di realizzazione delle 

eventuali opere di sostegno provvisionali tali da garantire la stabilità delle scarpate; 

b) rilievo dello stato dei luoghi (con riferimenti territoriali quali Comune, frazione, località, via, linea ferroviaria, 

corpo stradale ed infrastruttura ferroviaria, pozzetti e cavidotti esistenti); 

c) documentazione fotografica dello stato di fatto con indicazione sulla planimetria dei punti di scatto; 

d) relazione geologica; 

e) relazione geotecnica e risultati delle indagini; 

f) piano di sicurezza (quando richiesto secondo le disposizioni di legge), con le indicazioni delle precauzioni e 

misure da adottare per non arrecare danno alla sede ferroviaria ed intralcio alla circolazione dei treni e 

completo dell’indicazione dei tempi e dei mezzi che verranno impiegati; 

g) piano di manutenzione dell’opera; 

h) relazione di calcolo delle strutture interessanti la sede ferroviaria, comprendente l’analisi dei carichi, le 

verifiche di resistenza, di stabilità e a fatica, verifiche di deformabilità e verifiche sismiche (ove necessario), 

prescrizioni sui materiali, prescrizioni sulle unioni (saldature etc), prescrizioni per le visite periodiche; 

i) corografia; 

j) planimetria generale in scala 1:1000 (minima) dell’area interessata dall’interferenza con indicate le distanze 

dal confine della proprietà di FCE; 

k) planimetria di dettaglio in scala 1:2000 (minima) dell’area interessata dall’interferenza, con indicate le 

distanze dal confine della proprietà di FCE, dalla più vicina rotaia e dalle infrastrutture ferroviarie e la 

progressiva chilometrica; 

l) planimetria, prospetti, piante, sezioni dell’opera da realizzare, prodotti in scala adeguata e opportunamente 

quotati, con riferimenti (distanze e quote) al piano del ferro e al confine di proprietà di FCE, fabbricati, 

manufatti ferroviari, infrastrutture ferroviarie, etc..; 

m) carpenterie, armature e particolari costruttivi (fondazione, elevazione, impalcato); 

n) elaborato delle fasi costruttive con particolare riguardo alle interferenze con l’esercizio ferroviario; 

o) planimetria con individuate aree e recinzioni di cantiere; 

p) cronoprogramma di tutti i lavori da realizzare per portare a compimento la nuova opera (compreso la 

cantierizzazione e le opere da realizzare per il sostegno provvisorio del binario) comprendente la descrizione 

sintetica delle fasi di lavorazione e della tempistica di esecuzione; 

q) progetto e relazione di spinta, o di varo per i cavalcavia, del nuovo manufatto; 

r) eventuale progetto e relazione di montaggio e smontaggio del sistema di sostegno provvisorio del binario da 

utilizzare; 
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s) eventuale progetto e relazione di dettaglio relativo al monitoraggio di binari, linee aeree, opere d’arte, gallerie, 

fabbricati ed altri manufatti ferroviari suscettibili di dissesto per l’uso di esplosivi o sistemi di perforazione 

particolarmente invasivi; 

t) Valutazione del rischio, redatta in analogia al Regolamento di Esecuzione (UE) N. 402/2013 e sottoscritta 

da esperti del settore nei modi prescritti e con i contenuti indicati dal Regolamento stesso, comprensiva della:  

o Dichiarazione di accettazione di sicurezza, redatta in analogia all’Art. 16 del Regolamento di Esecuzione 

(UE) N. 402/2013 “che confermi che tutti gli eventi pericolosi individuati e i rischi connessi risultano, in 

seguito ai controlli, di livello accettabile”. La matrice di accettazione del Rischio utilizzata dovrà essere 

quella indicata dalla Disposizione 51/07 di RFI; 

o Documentazione attestante le competenze specifiche degli esperti di cui sopra, quali curriculum 

comprovante attività effettuate nell’ambito dell’analisi del rischio e/o riconoscimento, come esperto 

valutatore dei rischi; 

La Valutazione del Rischio di cui al presente punto, deve anche tenere conto della conformità dell’Opera agli 

standard di riferimento indicati dalla presente Norma, che sono da intendere quali “Codice di buona 

pratica”. 












